PIANO EDUCATIVO PERSONALIZZATO

                    Roma 17/12/2007
BORZETTI MARCO                          

Nato il 02/07/1989

Diagnosi: 

· Sindrome Down da trisomia libera 4,12

Diagnosi Funzionale (area cognitiva): 

· ritardo cognitivo di grado medio; 

· gravi difficoltà nell’area espressiva;

· mancata stabilità affettiva;

· stereotipie motorie.

PROGRAMMAZIONE DIFFERENZIATA
BORZETTI MARCO
Nato il 02/07/1989

Inserito nella classe III° A.O.T. dell’ITS “Giovanni Falcone” Roma.

Anno scolastico 2007/2008.

Insegnante di sostegno: Baldassarra Pina

Assistente Sociale: Monteleone Katrin 

Coordinatore di classe: Prof.ssa Rombolà

Questo piano educativo differenziato rappresenta il percorso didattico personalizzato del nostro alunno (M.Borzetti); il programma risponderà ovviamente alle esigenze, ai ritmi di apprendimento e sarà adeguato alla diagnosi tratta dalla certificazione di diversamente abile.

“Essere cognitivamente pertinenti significa avere una conoscenza delle possibilità e delle competenze del ragazzo e dello stato delle sue  esecuzioni per proporgli le esperienze più adeguate e per costituire per così dire una rete cognitiva su cui possa appoggiarsi per cominciare a costruire una propria identità di soggetto efficace. Essere emotivamente pertinenti significa saper incontrare il desiderio del ragazzo mediante il proprio desiderio ed essere in grado di fornirgli un patrimonio di sicurezza e di accadimento che non debba guadagnare con nessun successo né perdere a causa di un fallimento”.(Ricciotti, Favatà e lezzi 1989).

Tale progetto educativo cercherà di rispondere correttamente e quindi di far fronte alle richieste che provengono dal contesto sociale e dall’ambiente in cui il ragazzo è inserito. Dopo aver eseguito un periodo di osservazione e conoscenza del caso si è cercato di elaborare un progetto di intervento mirato e  individualizzato per il nostro alunno; progetto che terrà conto tanto dei suoi punti di forza quanto degli aspetti più deficitari e quindi bisognosi di supporto esterno.

CONTESTO SCOLASTICO

18 ore AD01 (area scientifica)

10 ore AEC (assistente sociale)

Classe III A Turistico ITS Giovanni Falcone.

La classe è composta da 26 alunni; dal punto di vista disciplinare gli alunni sono molto vivaci e con un rendimento scolastico scarso; nonostante queste caratteristiche gli alunni hanno dimostrato un atteggiamento molto affettuoso, disponibile e tale da far sentire l’alunno parte integrante del gruppo classe. 

ANALISI SITUAZIONE DI PARTENZA

L’alunno non è autonomo nelle fasi di lavoro e deve essere continuamente sollecitato e gratificato. Dimostra molta collaborazione nel rapporto Insegnante Sostegno e A.E.C.

A volte la sua attenzione/concentrazione non è adeguata al momento del lavoro e quando si stanca attira l’attenzione su di sé con dei rumori (ridere, ecc.). La scrittura avviene sotto copiatura e rigorosamente in stampatello. 

L’alunno non è in grado di leggere autonomamente, ma ripete le parole dopo aver ascoltato l’insegnante. Per quel che concerne le competenze linguistiche la comunicazione dell’alunno è incompleta nelle frasi prodotte, con conseguente stile “telegrafico”.  Nelle competenze logico-matematiche il ragazzo sa contare fino a 10.

OBIETTIVI DIDATTICO-EDUCATIVI

Tenendo presente che il G.L.H. dell’alunno sarà effettuato il 04/02/08 e conoscendo la situazione solo tramite precedenti documenti, si verrà ad adottare un Percorso Educativo Personalizzato [tale programmazione sarà eventualmente ampliata e corretta dopo aver svolto il suddetto incontro] . Questo programma cercherà di mirare soprattutto allo sviluppo dell’autonomia e integrazione sociale; cercherà di potenziare le competenze già in atto del ragazzo e di ampliare per quanto possibile le  capacità espressive.

Si provvederà al miglioramento del lessico (integrando nuove parole) ed ad una adeguata comprensione linguistica (lavorando per associazione immagine-parola).

AREA COGNITIVA

Potenziare le risorse spontanee dell’alunno cercando di favorire lo sviluppo delle competenze comunicative con l’utilizzo di immagini, schemi e testi adeguati come ad esempio “leggi e guarda” della LARSEN. Tale intervento ha lo scopo di favorire l’integrazione delle esperienze, di mettere in relazione oggetti - eventi - parole. Con ciò si potrà rafforzare anche il meccanismo di memorizzazione, tramite le associazioni visive e la rielaborazione scritta: facendo rientrare il lavoro in un sistema di conoscenza produttiva. 

AREA LINGUISTICA-COMUNICATIVA

ITALIANO/STORIA/GEOGRAFIA/DIRITTO/SPAGNOLO/INGLESE

· Ampliare la lettura sillabica e conquistare una modalità di lettura con l’associazione di immagini, disegni ecc.;

· Saper dare una risposta adeguata alla domanda posta;

· Avviare e amplificare abilità di scrittura: stampatello-corsivo;

· Migliorare il livello di socializzazione;

· Conoscere l’ordine temporale della storia dell’umanità;

· Rafforzare la conoscenza del tempo;

· Rafforzare le conoscenze dell’area geografia dove siamo inseriti (Italia-regionietc.);

· Avviare conoscenza dei segnali stradali e di ciò che esprimono

· Avviare una comprensione di fare della lingua straniera (saluto, proprio nome, ecc.).

AREA LOGICO-MATEMATICA

MATEMATICA/ECONOMIA

· Avviare conoscenza-uso del denaro;

· Imparare a contare correttamente oltre 10;

· Leggere e scrivere le cifre numeriche;

· Imparare ad eseguire l’operazione dell’Addizione;

· Conoscere le relazioni spaziali AVANTI-DIETRO / SOPRA-SOTTO / ALTO-BASSO / SINISTRA-DESTRA / LONTANO-VICINO.

AREA MOTORIA

· Riuscire a coordinare e collegare i movimenti; 

· Partecipare al gioco collettivo.

STRUMENTI – METODI

APPRENDIMENTO ATTRAVERSO L’ESPERIENZA CONCRETA 

· Libri e testi specifici (si prevede l’utilizzo di libri di testo di scuola inferiore);

· Schede operative e test adeguati;

· Consigliato l’uso dell’attività multimediale con disegni e video scrittura. 

VERIFICHE E VALUTAZIONI

Le verifiche verranno effettuate periodicamente ovviamente tenendo conto delle esigenza e dello stato giornaliero dell’alunno. Saranno propriamente adeguate al conseguimento degli obiettivi stabiliti nella suddetta programmazione. Il risultato delle verifiche darà la misura per poter ampliare, approfondire o riproporre un determinato argomento. Le valutazioni dovranno tener conto dei miglioramenti, dei progressi ottenuti nelle varie aree ma soprattutto dovranno tener conto dell’interesse, della partecipazione, del livello di socializzazione e dell’autonomia raggiunta dal nostro alunno. 

OSSERVAZIONE e PRESENTAZIONE DEL CASO             Roma 10/12/2007

Dal 23/11/2007 sono stata assunta presso l’I.T.S Giovanni Falcone come Insegnante di Sostegno (AD01) nella classe III° A.O.T. dove ho incontrato e conosciuto i ragazzi che formano questa classe tra cui l’alunno diversamente abile M. Borzetti con cui lavorerò fino al 30/06/2008.
Al nostro alunno è stato diagnosticata la Sindrome di Down con ritardo cognitivo di grado medio.
M. si presenta come un ragazzo rispettoso e timido; nonostante abbia problemi nell’apprendimento, si nota in lui una voglia di svolgere alcuni mansioni tra cui esercitazioni e compiti che gli vengono proposti dall’insegnanti.

L’alunno rimane tranquillamente in classe, anche se a volte si nota una timidezza; M. si trova a seguire un Piano Educativo con Obiettivi Differenziati dal resto della classe.

Il lavoro che cercherò di svolgere con M. sarà basato su un piano di lavoro da cui lui potrà guadagnare vantaggio e conoscenze. L’alunno presenta ridotte capacità di apprendimento e molte difficoltà di comprensione e rielaborazione dei contenuti curriculari, infatti per svolgere le attività didattiche ha costantemente bisogno della presenza dell’Insegnante di Sostegno o dell’assistente sociale.

Prendendo visione dei documenti dell’anno precedente viene riportato che M. è affetto dalla Sindrome di Down da trisomia libera 4.12 e  ritardo cognitivo di grado medio. Le conseguenze funzionali del suo ritardo sono un disturbo dell’apprendimento e delle relazioni sociali.

Il ragazzo, al di là delle presenti difficoltà, si mostra interessato a ricevere delle informazioni educative, ovviamente ha sempre bisogno di un intervento educativo individualizzato che sostenga e potenzi le sue capacità, grazie ad una metodologia diversificata che si avvalga di materiale strutturato.

Per ciò che riguarda l’igiene personale e la sua capacità di gestirsi, M. si mostra come un ragazzo curato nel vestiario e nella pulizia personale; ho potuto anche notare che mostra una forte cura delle sue cose. Porta con se sempre lo zaino che risulta ordinato e fornito di materiale scolastico a cui lui tiene molto.
ANAMNESI FAMILIARE 

M. è nato a Roma il 02/07/1989, risiede nella capitale con la sua famiglia.

Il suo nucleo familiare è formato da altre quattro persone: i genitori e due fratelli maschi. 
ANALISI DELLA CLASSE

La classe in cui è inserito M. è un terzo superiore Turistico dell’I.T.S. G. Falcone di Roma ed  è composta da 26 elementi: 5 di sesso maschile e il resto di sesso femminile.

Il nostro alunno, anche se è il primo anno che si trova in questa classe (M. è stato trasferito da un’altra scuola di Roma nel G. Falcone da questo anno) è conosciuto e ben voluto da tutti i ragazzi, dal personale Docente e Ata.

La classe, in cui è stato inserito il ragazzo, a livello disciplinare non è brillante ma si e dimostrata attenta al loro nuovo compagno; l’atteggiamento degli alunni è risultato essere di grande interesse e disponibilità a collaborare con M. tale da farlo sentire parte integrante del gruppo. Quindi possiamo dire che M. è integrato positivamente all’interno dell’ambiente classe e dell’Istituto stesso, questo anche perché il ragazzo possiede un atteggiamento tranquillo ed educato e a volte anche timido.
Nel contesto scolastico, con M. collaborano sia l’Insegnate di Sostegno per 18 ore che l’Assistente Sociale per 10 ore e poi ovviamente tutti i Docenti Curriculari. 

Tutti cercano di portare avanti un progetto unito e circolare finalizzato a garantire all’alunno non solo un ambiente tranquillo e positivo ma anche un supporto didattico adeguato e proteso all’arricchimento delle conoscenze residue e acquisite.  

DIAGNOSI FUNZIONALE 

Nel documento redatto dall’Azienda Sanitaria Locale di Roma si legge che M. nato a  Roma il 02.07.89 che frequentava un altro Istituto sempre a Roma affetto da Sindrome di Down da Trisomia Libera 4.12  con conseguenze funzionali del disturbo dell’apprendimento e delle relazioni sociali a conseguenza di un Ritardo Cognitivo di grado Medio. 

Non vengono previste evoluzioni naturali del caso e non ci sono gravi difficoltà nell’area sensoriale (per l’udito) per quanto riguarda la vista indossa occhiali correttivi; invece per quanto riguarda l’area motorio-prassica il ragazzo presenta delle stereotipie motorie. Nell’area linguistica il ragazzo presenta una comprensione discreta per ordini semplici e/o situazionali, nella produzione esprime i propri bisogni con un linguaggio semplice e telegrafico mostrando delle gravi difficoltà nell’area espressiva; mentre per linguaggi alternativi e/o integrativi notiamo dei movimenti gestuale/mimico.

Nell’area cognitiva il livello di sviluppo raggiunto è di un ritardo cognitivo di grado medio, secondario ad una anomalia cromosomica.
Per l’area affettivo-relazionale ci viene detto che si presenta una mancata stabilità affettiva.
Per quanto riguarda l’area delle autonomie nella voce personali non viene menzionato nulla mentre per quelle sociali ci viene detto che necessita di una figura di riferimento costante. 

Quindi nella diagnosi funzionale redatta in forma conclusiva troviamo che M. possiede un ritardo cognitivo di grado medio, disturbo del comportamento e disturbo dell’apprendimento.
[Questo riepilogo è stato fatto sui documenti posseduti dall’I.T.S G. Falcone; presi in visione dopo un periodo di osservazione sul ragazzo all’interno dell’ambiente scolastico; ovviamente dovrà esser preso in esame e concordato da tutto il corpo docente e dall’operatore specializzato ASL che tiene in cura il ragazzo. Aggiornare e presentare anche il Profilo Dinamico Funzionale.]  

            PROGRAMMAZIONE DIFFERENZIATA
                             Ampliamento della programmazione del 17/12/2007                             

PREMESSA

Prima di andare a trattare nello specifico la proposta lavorativa per il nostro alunno vorrei soffermarmi brevemente su alcuni punti generali.

Andrea Canevaro ha definito in numerose sue opere il significato di <handicap> come uno status, una condizione di difficoltà che non è per nulla legata alla persona che la vive; è la strutturazione dell’ambiente socio-culturale che crea al soggetto con deficit degli ostacoli, delle difficoltà che gli impedisco di realizzarsi come persona.

In queste diverse strutture è sottintesa, ovviamente, anche la scuola; che deve non solo garantire un giusto apporto educativo ma deve lavorare sull’integrazione di queste persone. A tal proposito mi sembra giusto menzionare l’esempio di due studiosi, Guralnik e Groom i quali traggono conclusioni importanti dicendoci che la produttività di un’integrazione scolastica con bambini coetanei è utilissima a sviluppare in ragazzi diversamente abili delle ottime risorse.

È giusto dire, inoltre, che non dobbiamo mai assolutizzare i termini del problema che ci viene presentato, e soprattutto a non ridurre tutti i singoli casi a definizioni preconcette. Detto questo possiamo aggiungere che per un buon intervento si dovrebbero rispettare, non solo quanto esposto finora ma anche, la presa in carico delle dimensioni strettamente cognitive e allo sviluppo globale della personalità e in particolare della socializzazione.

Dobbiamo poi saper considerare i meccanismi di compensazione messi in atto da ciascun individuo, così da consentirci di partire da una valutazione centrata non solo sui deficit, ma anche sulle potenzialità di superamento; così da poter considerare ogni individuo non come parte di una categoria ma come portatore di una individualità propria. Altro criterio che si dovrebbe rispettare è quello che qualunque intervento deve partire da una attenta valutazione del rapporto tra costi e benefici; in certi casi e soprattutto con soggetti gravi, può valere la spesa di lavorare molto per piccoli progressi, quando essi siano significativi per la qualità di vita della persona. 

Un’ultima considerazione importante riguarda il ruolo della persona disabile nel processo educativo. La concezione di tale trattamento e di tale tipo di intervento è il prototipo di una concezione di trattamento sempre più distante da un mero addestramento ma vicino ad una serie di attività che vedano la persona diversamente abile protagonista del suo apprendimento. L’impiego dell’operatore e di tutti coloro che entrano a collaborare e partecipare nella vita di questi ragazzi è quello di restituire, a tali persone, un puntuale feedback rispetto alle prestazioni eseguite, non tanto in termini di premio, quanto in termini di consapevolezza dei risultati dei propri sforzi.  

VERBALE G.L.H                                                  Roma 04/02/08  I.T.S. G. Falcone 

IL giorno 04 corrente mese si è svolto presso l’I.T.S. Giovanni Falcone il G.L.H di Marco Borzetti; sono intervenuti all’incontro i Sigori Borzetti (genitori del nostro alunno), la dottoressa Michelis (operatore specializzato ASL), l’Insegnante di Sostegno Baldassarra Pina e il corpo docenti della III° A.O.T.

L’incontro è avvenuto alle ore 11.00 ovvero durante lo svolgimento delle lezioni, per questo motivo alcuni docenti che erano impegnati nelle attività didattiche non hanno potuto presenziare all’incontro.

I docenti presenti erano: la coordinatrice di classe la prof.ssa Rombola (Economia Aziendale), la prof.ssa Digiovannantonio (Inglese), il prof. Fachecchi (Diritto) Sassone (Storia dell’Arte) Casentino (Geografia).

Docenti assenti per motivi di servizio: Molle (Spagnolo), Leganza (Trattamento Testi), Petrizi (Italiano), Esposto (Storia), Sofi (Matematica), Cinchi (Educazione Fisica).

L’insegnante di sostegno ha presentato il caso, partendo da ciò che era emerso dal periodo di Osservazione, avvenuto in un primo periodo dall’incontro con l’alunno.

Il ragazzo, trasferito da un Istituto Superiore al G. Falcone questo anno, è stato inserito nella classe III° A.O.T. si è dimostrato molto tranquillo e disponibile a questa nuova esperienza: nuova scuola, nuovi insegnanti e nuovi compagni di classe.

Sono intervenuti i genitori sottolineando il carattere molto dolce e disponibile di M., cosa riscontrata da tutti i nostri docenti. I quali hanno descritto l’alunno come un ragazzo dal carattere serafico che sa stare in classe mostrando un atteggiamento calmo e pacato.

I genitori hanno aggiunto che questo tipo di atteggiamento, M. lo mostra anche all’interno della propria famiglia con i suoi due fratelli minori, e al di fuori nel sociale. 

L’insegnante di sostegno, prendendo parola, ha detto quanto questa sua indole abbia contribuito ad un veloce ed ottimale inserimento nel gruppo classe. Il tutto arricchito da un atteggiamento attento e collaborativo da parte dei suoi compagni e dei docenti.

Infatti la classe, anche se da un punto di vista disciplinare mostra un rendimento scolastico non brillante, ha invece mostrato una grande attenzione e disponibilità verso il loro nuovo compagno. A questo proposito sono intervenute le insegnanti Rombola e Digiovannantonio descrivendo appunto il gruppo classe come un insieme di ragazzi che hanno dimostrato grande sensibilità e affetto, attuando continui gesti rivolti a potenziare e sollecitare una giusta integrazione.

Dopo aver quindi tracciato un anamnesi scolastica, famigliare e sociale si è discusso dell’aspetto didattico da attuare per il nostro alunno, concordando per un Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.). In questo progetto educativo sarà attuata una programmazione didattica differenziata per obiettivi, contenuti e metodi. Si prevedono strumenti specifici quali libri, testi adeguati e di scuola inferiore (come ad esempio libri della casa editrice LARSEN e ERICKSON); sono previste attività multimediali con l’aiuto e supporto del computer (come ad esempio la videoscrittura e disegni con i programmi WORD e PAINT). Anche le verifiche saranno adeguate agli obiettivi prestabiliti nella programmazione, prevedendo prove periodiche con tempi più lunghi. Le valutazioni, quindi, dovranno tener conto dell’interesse, della partecipazione, del livello di socializzazione e autonomia raggiunta nello svolgere le attività proposte in questo piano di lavoro.

Così dopo aver presentato anche la parte didattica che si troverà a seguire il nostro alunno, ha preso parola la dottoressa Michelis dicendo di quanto fosse positivo che M. si trovasse ad operare in un ambiente disponibile e attento alle sue esigenze; così da garantirgli sempre una giusta coordinazione tra mediatore e obbiettivo.

Aggiungendo che vicino ad un lavoro/intervento didattico integrativo, positivo e attento bisognerebbe elaborare attività mirate a conquistare maggiore competitività e ampia gestione dell’autonomia. Ovviamente questo tipo di lavoro prevede una gestione di tempi ampia e prolungata anche nei successivi anni di attività scolastica..

A tale proposito si è pensato che in questo anno si potrebbe integrare il lavoro didattico all’intervento, mirato in tali obbiettivi, dell’Assistente Sociale che sicuramente potrà coordinare e prevedere un progetto per livelli protesi alla conquista di una giusta gestione della competitività e autonomia per l’uso esterno.

L’incontro è terminato alle 11.40   

PROGRAMMAZIONE DIFFERENZIATA
                           Ampliamento della programmazione del 17/12/2007                             

                                                INTRODUZIONE

Il piano educativo differenziato era stato già in parte stilato. Una prima osservazione del caso era già stata fatta al momento dell’incarico (23/11/07), rimandando la totale trascrizione della programmazione a dopo il G.L.H. .

L’incontro è avvenuto il 04/02/08 presso l’I.T.S. G. Falcone alle ore 11.00 dopo aver discusso della situazione scolastica, (presentazione del gruppo classe, presentazione docenti) si è parlato grazie all’intervento della dottoressa, degli obbiettivi non scolastici che il nostro alunno dovrebbe affrontare in questo periodo di formazione; come ad esempio tutto ciò che riguarda un adeguato senso dell’autonomia.

Si fa presente (anche tramite documento scritto) che tra la programmazione e l’atto didattico è  intercorso il momento dell’osservazione del caso. Tale osservazione presuppone la presenza di precisi schemi di riferimento che permettono la classificazione e la categorizzazione dei fenomeni osservati (esempio ne sono le griglie di rivelazione o check lists); nel nostro caso sono stati usati test semplici e adeguati all’alunno, tratti da testi specifici dell’Erickson (‘Materiale per l’Educazione’ D. Ianes 2006). Tali test offriranno una valutazione che ci permetterà di organizzare la programmazione: ovvero ciò che si può usare all’inizio e alla fine del lavoro e dell’intervento, permettendoci inoltre di raggiungere un periodo di consolidamento e rafforzamento delle ‘nuove conoscenze’. 
Il momento dell’osservazione si svolge tramite tre passaggi: 1. entrare in contatto con la personalità dell’alunno e con il suo stile di ragionamento e azione; 2. conoscere i processi e le strategie di apprendimento e di relazione socio-emozionale; 3. entrare in contatto empatico con l’alunno grazie alla conoscenza dei predetti aspetti costitutivi dell’alunno.
Possiamo dire che il lavoro non vorrà essere  nè a ‘senso unico’ bensì è un lavoro mirato ad essere un prodotto di una collaborazione a ‘più sensi’ (Insegnante di Sostegno-Docenti curriculari- A.E.C.- famiglia). Tramite il momento dell’osservazione, della presentazione del caso e delle rivelazione dei livelli di partenza (anamnesi familiare, anamnesi personale, anamnesi patologica e psicopatologica) si è potuto prendere coscienza del caso e delle sue problematiche. Costruiremo di conseguenza un buon intervento che sarà basato sulle tecniche di modifica del comportamento e che  migliorerà,, per quanto possibile, la situazione dell’area metamemorica, espressiva e educativa ed dell’autonomia. Grazie anche alla valutazione della Diagnosi Funzionale di M. livelli di partenza e il successivo G.L.H conosciamo i contenuti della situazione così da poter successivamente ampliare gli obiettivi della proposta didattica differenziata. Facendo riferimento al precedente piano educativo del 17/12/07 aggiungiamo alcuni obiettivi messi appunto nell’incontro del 04/02/2008, grazie anche all’intervento della dottoressa Michelis, raggruppandoli in questo modo:
· Favorire la comparsa di segnalatori sociali (contatto oculare, sguardo referenziale, sorriso, etc.);
· Aumentare i tempi di attenzione;
· Facilitare l’effettuazione di movimenti autonomi(-azioni);
· Far scoprire l’uso funzionale degli oggetti;
· Stimolare la comunicazione;
· Arricchire il vocabolario;
· Scoraggiare determinati comportamenti (oppositività, ipomotivazione, stereotipie motorie, condotte autolesive, etc.);

· Creare una sana competizione con il  gruppo classe; 
· Aumentare e sostenere il senso di Autonomia. 
Credo che l’ambiente scolastico sia l’ulteriore spazio-terapeutico (oltre allo spazio dedicato alla famiglia e a quello mirato di operatori specializzati in senso medico) dove il ragazzo si trovi ad interagire e vivere; per tale motivo i programmi scolastici devono mostrarsi finalizzati a facilitare sia l’acquisizione di specifiche autonomie, sia garantire il ‘rinforzo’ dei risultati conseguiti negli altri contesti terapeutici, sia  far scomparire specifici comportamenti disadattivi. A tal proposito che l’ambiente scolastico va inoltre considerato come lo spazio preposto a facilitare esperienze di incontro e confronto con i coetanei. Credo, infatti, che una risorsa che vada particolarmente utilizzata è la presenza dei coetanei, essi, con la spontaneità che li caratterizza, la naturalezza del loro modo di rapportarsi e la capacità di una sintonizzazione empatica si pongono come figure particolarmente idonee per attivare sequenze di interazione in grado di facilitare la motivazione del ragazzo diversamente abile e lo sviluppo di un sentimento di appartenenza al gruppo. Cercheremo inoltre di facilitare la capacità di apprendimento e quella di socializzazione-integrazione, prediligendo e propendendo, lì dove è possibile, verso alcuni lavori di gruppo e strategie di tutoring, proprio per raggiungere lo scopo di consolidare le abilità comunicative-relazionali. 

Osservando M. ho notato la predisposizione e l’impegno che mette nel rispondere al lavoro propostogli, soprattutto per i nuovi elaborati: come ad esempio nell’imparare la video scrittura con Microsoft Officine Word o il video disegno con l’utilizzo di Paint. Così, come ulteriore input, e con la collaborazione dell’A.E.C. cercheremo di creare un programma che prevederà piccoli incontri nell’orario scolastico di ARTE TERAPIA e MUSICO TERAPIA, dando la possibilità di raggiungere tramite un mezzo alternativo e affascinante quale l’arte, la conquista e l’arricchimento delle conoscenze coinvolgendo i 5sensi. Si spera che in questi incontri vogliano partecipare anche altri ragazzi diversamente abili del G. Falcone, di conseguenza ci impegneremo al più presto ad organizzare e stilare un piccolo programma di presentazione ovviamente se il tutto possa risultare interessante e fattibile all’interno del presente Istituto.

Come abbiamo detto prima, questo piano educativo prevede la collaborazione di tutti coloro che interagiscono con il nostro alunno, ed infatti, la presenza della nostra Assistente Sociale Katrin……. Prevederà non solo l’ausilio e l’apporto collaborativo  dell’Insegnante di Sostegno e dei Docenti curriculari ma anche un ulteriore piano lavorativo finalizzato a gestire ed ampliare il senso dell’autonomia. L’A.E.C.  presenterà un programma dettagliato, costruito sulle esigenze e richieste che vedono coinvolto M. con la gestione del proprio senso di autonomia. Tale proposta di lavoro sarà allegata alla presente programmazione. 

AMPLIAMENTO DELLE PROPOSTE OPERATIVE 
Per questo piano di lavoro vengono messe in atto metodologie e strategie volte ad un’attività organizzata e strutturata.

M. non seguirà gli obbiettivi del gruppo classe a lui sono destinati degli obiettivi differenziati. Le metodologie e le strategie saranno diversificate, esse prevedono ovviamente l’ausilio e l’uso di libri di testo facilitati e materiale strutturato. Vengono quindi utilizzati testi specifici e facilitati per ogni materia, che ovviamente non sono quelli usati dal resto della classe, ma che prevedono storie illustrate, collegamenti tra disegni e parole. In questo caso può esserci molto utile anche l’utilizzo di un mezzo multimediale e contemporaneo come il computer; si può lavorare con questo strumento proponendo anche l’uso di materiale interattivo proposto da dischetti che propongono giochi finalizzati all’intervento educativo come ad esempio ‘Imparando giocando’ della De Agostani. 

Area Linguistica-Comunicativa 

[ampliamento della programmazione 17/12/07]

-Schede operative tratte da ‘Laboratorio di lettura e scrittura’ Erickson G. Pinto L. Bigozzi 2006 

Proposte di lavoro che prevedono processi di prima alfabetizzazione, modelli di sviluppo e linee di intervento, consapevolezza fonologica, consapevolezza testuale e verifiche.

-Schede operative ‘Conoscere il tempo’ Erickson J. Lattyak S. Dedrick 2006 

Proposte di lavoro divise in cinque sezione: 1) Il giorno e le sue parti 2) La settimana 3) Il mese 4) Le stagioni e le feste 5) L’anno e la data. Ogni scheda operativa propone un lavoro e la sua verifica.

 Area Logico-Matematica
[ampliamento della programmazione 17/12/07]

-Rafforzare il concetto di numero per legarlo al senso del denaro;

-prima conoscenza dell’Euro; 

-schede operative ‘Potenziare la memoria a breve termine’ Erickson J. Rudland 2007

Proposte di lavoro che prevedono: strategie dell’intervento, attività ed esercizi per la memoria a breve termine, linee guida per usare gli esercizi di memoria; gioco introduttivo sulla visualizzazione; i numeri del telefono; il contenitore delle forme; la fabbrica degli orologi; scheda di registrazione della forza della memoria.

Area Motoria 

[ampliamento della programmazione 17/12/07] 

-Attività non competitive, schede operative tratte da ‘Laboratorio attività non competitive’ Erickson R. Dynes 2005 

Le attività non competitive sono predisposte ad eliminare il senso di minaccia e favoriscono la collaborazione, stimolando tutte le maggiori aree di funzionamento. La combinazione di giochi non competitivi fornisce la probabilità di riuscita e inoltre promuove il benessere dei partecipanti in un’atmosfera di divertimento e allegria.

Proposte di lavoro che prevedono l’utilizzo di giochi: giochi di apertura e per formare coppie, giochi di movimento; giochi di percezione; giochi di stimolazione cognitiva e giochi di chiusura.

A conseguenza del G.L.H sarà previsto e integrato a questo programma, anche, un piano di lavoro basato sulla giusta gestione della competitività e sul giusto uso dell’autonomia verso l’esterno, collaborando a tal proposito con l’Assistente Sociale. La quale presenterà una proposta di lavoro che sarà eseguita in questo anno scolastico.  

                                   ESAMI DI QUALIFICA 

                     III A Turistico I.S.T. G.Falcone  2007/08 

Gli esami di qualifica si svolgeranno presso l’Istituto Giovanni Falcone a partire dal 26-05-08.

Gli esami saranno suddivisi in due momenti con “Prove Strutturate” scritte (non sono previste prove orali).

Le prime prove verranno effettuate dal 26 c.m. al 31 c.m. con prove strutturate a risposta multipla su tutte le materie. Il 3Giugno si riunirà il Collegio Docenti per discutere e valutare le prove così da decidere chi verrà ammesso  agli Esami di Qualifica.

Nei giorni che vanno dal 5 al 7 Giugno si svolgeranno le seconde prove, sempre, scritte con test  a risposte multiple; le materie di esame scelte dal Consiglio di Classe (il 02/04/08) saranno: Italiano, Tecniche Turistiche, Geografia e Lingue (Spagnolo-Inglese).

I crediti di ammissione vengono dati dalla percentuale tra il curriculum scolastico (70%) e le prove svolte (30%), la soglia minima è 53%. 

In data 14/05/2008 mi sono recata presso ASL Casilina n.392 per incontrare l’operatore specializzato: Dott. Michelis, che segue il nostro alunno,  così da poter prestabilire insieme un piano di lavoro adeguato al corretto svolgimento degli Esami di Qualifica che cominceranno il 26/05/08. 

Il verbale di suddetto incontro è depositato nei ‘registri dei verbali’ presso questa scuola. 

Il 23/05/08 in presenza del consiglio di classe e dei famigliari si è parlato dell’incontro avvenuto il 14: di come sia la dottoressa che l’insegnante di sostegno ritengono molto opportuno far partecipare, ovviamente con tutti gli strumenti necessari, l’alunno agli esami di qualifica.
L’insegnante di sostegno ha presentato una serie di prove che M. è in grado di affrontare in sede d’esame; tali prove rispecchiano e sono basate sul lavoro svolto durante l’anno scolastico e secondo il P.E.I. 

Alcuni esempi delle prove:


                  S T O R I A   

              a. C.                          d. C.
  
                |         |            |            |          |         |         |             |                 

                                      3000         25OO        2000          1500      1000       500        500              1000  
                                       0 Nascita di Gesù   

                                                                                ______________     

L’INVENZIONE   DELLA   SCRITTURA 

______________    ______    ___________  

SEGNA   LA   FINE   DELLA   PREISTORIA

_______   ___  ____    ______    ___________   

E  L’INIZIO  DELLA  STORIA

_   ________  ______   _______          

              a. C.                          d. C.
  
                |         |            |            |          |         |         |             |                 

                                      3000         25OO        2000          1500      1000       500        500              1000  
                                       0 Nascita di Gesù   

                                                                                ______________     

  LA   SIGLA   a.C.  INDICA

    __     _____    ___   _______  

    PRIMA   DELLA  NASCITA  DI  CRISTO 

    ______    ______   ________   __   _______  

    LA   SIGLA   d. C.    INDICA  

     __    _____     ___      ______

    DOPO   CRISTO  

     _____    ______          
   

              I T A L I A N O  
I  MESI  DELL’ ANNO  SONO  DODICI

_  ____    ____    _____   _____   _______ 

QUESTO MESE  E’ GIUGNO

_______   _____   _   _______  

IN  QUESTO  MESE  SVOLGO  GLI  ESAMI

__   _______    _____  ________   ___   ______  

DI  QUALIFICA  PRESSO  LA  MIA SCUOLA.

__   __________   _______   __   ____  _______.

IL  PROSSIMO  MESE  SARA’  LUGLIO,

__  __________  _____   _____    _______  

INIZIANO  LE  MIE  VACANZE.

_________  ___ ____   _________.

      

                M A T E M A T I C A 
          LE FIGURE GIOMETRICHE

[image: image1]

                           S P A G N O L O   
                   SERPENTE     SERPIENTE     

                   ______     _______

                   LEONE             LEON
                   ____         ___    

                   MAIALE          COCHINO  

                   _____       ______  

                   GATTO           GATO

                                _______          ______   

                  SCRIVIAMO IN  INGLESE   
IL MIO NOME E’ MARCO          MY NAME IS MARCO
______________________           ___________________
LA MIA SCUOLA E’ IL GIOVANNI FALCONE
_____________________________   

MY SCHOOL IS GIOVANNI FALCONE

__________________________________  

LA MIA CLASSE E’ IL 3 A TURISTICO

_________________________________ 

MY CLASS IS 3 A TURISTICO

___________________________ 

           

         Leggiamo il testo e sostituiamo 
            all’immagini le giuste parole:   

       [image: image2.png]


                                                    [image: image3.png]



Un ______ beone chiese da bere ad una ______ pigra.

                                       [image: image4.png]


 

-Vuoi bere un succo di ______  o della birra?-  

Chiese la tigre pigra.

-succo di mela, - disse il leone.

Lo vuoi bere nella caraffa o nel __________?- chiese la 

tigre pigra. 

-Voglio bere dal bicchiere,-  rispose il leone.

                                                                       [image: image5.png]



-Nono posso darti il bicchiere, perché la __________ lo ha 

preso per bere il suo succo di mela!- disse la tigre pigra.

                           [image: image6.png]



Disse allora il_______: 

-sai, mi è venuta fame,-

                          [image: image7.png]



E si mangiò la ______ in un boccone.

                                              Il brano è stato preso da R. Piumini 

                                                         “Io mi ricordo”  

                                                  Nuove Edizioni Romane   


    Metti in corrispondenza i numeri con le stesse     

               quantità espresse con le parole: 

5                                     dieci 

10 undici  

11 otto  

   20                                  sedici   

16                                   venti  

8 cinque       


            Scrivi sulla linea i numeri da 11 a 20:
    11|    |    |    |    |    |    |    |    |20 


RELAZIONE  02.04.2008   “Prove d’esami”  per alunni diversamente abili 
RELAZIONE di PRESENTAZIONE

La legge 104 del 5.02.1992 e in particolare gli art. 12, 13, 14, 15, 16 sancisce e regola il diritto allo studio degli alunni diversamente abili dando la possibilità di organizzare P.D.F., P.E.I. e di conseguenza VERIFICHE, ESAMI e VALUTAZIONI.

Coinvolgere, l’alunni diversamente abili, nelle definizioni della modalità di svolgimento delle prove da sostenere nel caso dell’esame di Stato e/o di qualifica è molto importante. Il Consiglio di classe, secondo come viene riportato dalla O.M. n. 29 del 13.02.2001, art. 13 comma 5, è tenuto a presentare con una RELAZIONE dell’alunno diversamente abile fornendo informazioni sul tipo di deficit e dell’handicap, la sintesi del percorso scolastico e il tipo di prove (EQUIPOLLENTI, SEMPLIFICATE o DIFFERENZIATE) che l’alunno andrà a sostenere; offrendogli anche la possibilità di ASSISTENZA e TEMPI più lunghi per lo svolgere delle prove. 

La Commissione esaminata la documentazione, predispone le prove equipollenti e ove necessario quelle relative al percorso differenziato, seguendo le modalità indicate dal Consiglio di classe potendo ulteriormente avvalersi della consulenza di personale esperto.

L’art. 17 comma 3 ci dice che: “I canditati che hanno svolto un percorso didattico differenziato e sono stati valutati dal Consiglio di classe con l’attribuzione di voti e di credito scolastico relativi unicamente allo svolgimento di tale piano POSSONO SVOLGERE PROVE DIFFERENZIATE, COERENTI CON IL PERCORSO SVOLTO FINALIZZATE SOLO AL RILASCIO DELL’ATTESTAZIONE DI CUI ALL’ART. 13 del regolamento”.

PRESENZA DI ASSISTENTI

Le prove devono essere svolte mettendo il candidato nelle migliori condizioni psicofisiche, pertanto è prevista la presenza di un’assistente che aiuti il candidato nello svolgimento delle prove. La figura dell’assistente durante le prove scritte e orali è di norma la stessa che ha seguito l’alunno durante l’anno scolastico e deve essere indicata dal Consiglio di classe nella RELAZIONE di PRESENTAZIONE. Si ricorda che le persone che possono prestare assistenza all’esame possono essere più di una (come previsto dal D.M. 25.05.1995 n. 170). L’assistente alle prove non può partecipare alla correzione e alla valutazione delle stesse.

PROVE DIFFERENZIATE e ATTESTATO 

Qualora l’alunno abbia svolto un percorso didattico differenziato e non possa quindi ottenere un diploma, riceverà un attestato recante gli elementi informativi relativi a indirizzo e durata del corso di studio, votazione complessiva ottenuta, materie di insegnamento ricompresse nel curricolo degli studi, con indicazioni della durata oraria complessiva destinata a ciascuno, competenze, conoscenze e capacità anche professionali acquisite, crediti formativi documentati in sede d’esame con prove in relazione ai programmi effettivamente svolti.

Il C.M. n. 125 del 20.07.2001 IMPONE a tutte le scuole pubbliche e private l’OBBLIGO di rilasciare agli alunni diversamente abili un ATTESTATO ben preciso nei contenuti; secondo i modelli approvati dall’OSSERVATORIO NAZIONALE SULL’HANDICAP rispondendo all’esigenza di certificare come crediti formativi i percorsi differenziati dei diversamente abili, in funzione della necessità di agevolare la frequenza dei sistemi di formazione regionale o il rientro nel sistema formativo.  
      PRESENTAZIONE SINTETICA DELLE ATTIVITA’

Esami di Qualifica

DISCIPLINA: SOSTEGNO                                                                              

DOCENTE:Pina Baldassarra

Alunno: Marco Borzetti

Classe: 3 A OT 

Anno:2007-2008 

Presentazione per gli Esami di Qualifica     

1. OBIETTIVI EFFETTIVAMENTE RAGGIUNTI IN TERMINI DI:

    CONOSCENZE,  COMPETENZE E CAPACITA'

	Gli obiettivi effettivi raggiunti durante il percorso formativo dell’anno 2007-08 sono i seguenti: 

· Aumentata la comparsa di segnalatori sociali (contatto oculare, sguardo referenziale, sorriso, etc.);

· Aumentati i tempi di attenzione;
· Aumentata la capacità di effettuare movimenti autonomi(-azioni);
· Riscoperto l’uso funzionale degli oggetti;
· Migliorata la comunicazione;

· Si è ampliato il proprio vocabolario;

· Aumentata la capacità di contare (da 1 a 30); 

· Sono diminuiti determinati comportamenti negativi (oppositività, ipomotivazione, stereotipie motorie, condotte autolesive, etc.);
· Si è creata una sana competizione con il  gruppo classe; 
· Aumentato  il senso di Autonomia; 
·  Ampliate le  capacità espressive.



2. PERCORSO FORMATIVO REALIZZATO NEL CORRENTE ANNO SCOLASTICO
	Per quanto riguarda la parte didattica il nostro alunno ha svolto un percorso formativo mirato ad ampliare, dove possibile, le proprie potenzialità cognitive; con schede operative e lavori mirati durante l’anno scolastico sia per la conoscenza (nuove parole) sia menmoniche (lavorando su esercizi specifici rivolti al potenziamento della memoria). Datosi che il nostro alunno si è trovato ad operare in un ambiente disponibile e attento alle sue esigenze, siamo riusciti a collegare una giusta coordinazione tra mediatore e obiettivo.

Questo lavoro/intervento didattico integrativo, positivo e attento è riuscito ad  elaborare, anche, attività mirate a conquistare maggiore competitività e ampia gestione dell’autonomia.


3. CONTENUTI SVOLTI
	Area Linguistica-Comunicativa
-Schede operative tratte da ‘Laboratorio di lettura e scrittura’ Erickson G. Pinto L. Bigozzi 2006 

Proposte di lavoro che prevedono processi di prima alfabetizzazione, modelli di sviluppo e linee di intervento, consapevolezza fonologica, consapevolezza testuale e verifiche.

-Schede operative ‘Conoscere il tempo’ Erickson J. Lattyak S. Dedrick 2006 

Proposte di lavoro divise in cinque sezione: 1) Il giorno e le sue parti 2) La settimana 3) Il mese 4) Le stagioni e le feste 5) L’anno e la data. Ogni scheda operativa propone un lavoro e la sua verifica.

Area Logico-Matematica

-Rafforzare il concetto di numero per legarlo al senso del denaro;

-prima conoscenza dell’Euro; 

-schede operative ‘Potenziare la memoria a breve termine’ Erickson J. Rudland 2007

Proposte di lavoro che prevedono: strategie dell’intervento, attività ed esercizi per la memoria a breve termine, linee guida per usare gli esercizi di memoria; gioco introduttivo sulla visualizzazione; i numeri del telefono; il contenitore delle forme; la fabbrica degli orologi; scheda di registrazione della forza della memoria.

Area Motoria 

-Attività non competitive, schede operative tratte da ‘Laboratorio attività non competitive’ Erickson R. Dynes 2005 

Le attività non competitive sono predisposte ad eliminare il senso di minaccia e favoriscono la collaborazione, stimolando tutte le maggiori aree di funzionamento. La combinazione di giochi non competitivi fornisce la probabilità di riuscita e inoltre promuove il benessere dei partecipanti in un’atmosfera di divertimento e allegria.

Proposte di lavoro che prevedono l’utilizzo di giochi: giochi di apertura e per formare coppie, giochi di movimento; giochi di percezione; giochi di stimolazione cognitiva e giochi di chiusura.




4. METODI ADOTTATI

	Il progetto educativo ha cercato di rispondere correttamente per poter far fronte alle richieste che provengono dal contesto sociale e dall’ambiente in cui il ragazzo è inserito. Dopo aver eseguito un periodo di osservazione e conoscenza del caso si è cercato di elaborare un progetto di intervento mirato e  individualizzato per il nostro alunno: piano educativo differenziato con un percorso didattico personalizzato.

Abbiamo lavorato sulle diverse aree con metodi di ‘rinforzo’, sollecitando il ragazzo con continui atteggiamenti di approvazione per il corretto svolgimento del compito. 




5. SPAZI UTILIZZATI

	L’ambiente scolastico è stato lo spazio-terapeutico (oltre allo spazio dedicato alla famiglia e a quello mirato di operatori specializzati in senso medico) dove il ragazzo si è trovato ad interagire e vivere; per tale motivo i programmi scolastici si sono mostrarsi finalizzati a facilitare sia l’acquisizione di specifiche autonomie, sia a garantire il ‘rinforzo’ dei risultati conseguiti negli altri contesti terapeutici, sia  a far scomparire specifici comportamenti disadattivi. A tal proposito l’ambiente scolastico (la classe) è stato, inoltre, considerato come lo spazio preposto a facilitare esperienze di incontro e confronto con i coetanei. Si è presentato come una risorsa particolarmente utile grazie soprattutto alla presenza dei coetanei, essi, con la spontaneità che li caratterizza, la naturalezza del loro modo di rapportarsi e la capacità di una sintonizzazione empatica si sono posti come figure particolarmente idonee per attivare sequenze di interazione in grado di facilitare la motivazione del nostro ragazzo diversamente abile e lo sviluppo di un sentimento di appartenenza al gruppo. Facilitando, così, la capacità di apprendimento e quella di socializzazione-integrazione, prediligendo e propendendo alcuni lavori di gruppo e strategie di tutoring, proprio per raggiungere lo scopo di consolidare le abilità comunicative-relazionali. Altro spazio utile al nostro lavoro è stato quello della palestra dove grazie alle attività motorie il ragazzo è riuscito ad inserirsi ancora di più nel gruppo classe; in fine altro luogo idoneo e utilizzato è stato il Laboratorio di Informatica lavorando con il pc e i diversi programmi di scrittura e disegno.




6. MEZZI USATI
	Per questo piano di lavoro sono state messe in atto metodologie e strategie volte ad un’attività organizzata e strutturata.

Il nostro alunno non ha seguito gli obbiettivi del gruppo classe a lui sono stati destinati obiettivi differenziati. Le metodologie e le strategie sono state, quindi,  diversificate, esse sono state supportate ovviamente dall’ausilio e l’uso di libri di testo facilitati e materiale strutturato(come ad esempio libri della casa editrice LARSEN e ERICKSON). Sono stati utilizzati testi specifici e facilitati per ogni materia, che ovviamente non sono quelli usati dal resto della classe, ma che prevedono storie illustrate, collegamenti tra disegni e parole. In questo caso è stato opportuno anche l’utilizzo di un mezzo multimediale e contemporaneo come il computer; lavorando con questo strumento, grazie anche all’uso di materiale interattivo proposto da dischetti che propongono giochi finalizzati all’intervento educativo(come ad esempio ‘Imparando giocando’ della De Agostani) abbiamo proposto al ragazzo lavori interattivi ed esercitazioni di scrittura e disegno (Paint). 




7. TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO 
	Il lavoro svolto,ovviamente non a ‘senso unico’ bensì mirato verso un prodotto di una collaborazione a ‘più sensi’ (Insegnante di Sostegno-Docenti curriculari- A.E.C.- famiglia). Tramite il momento dell’osservazione, della presentazione del caso e delle rivelazione dei livelli di partenza (anamnesi familiare, anamnesi personale, anamnesi patologica e psicopatologica) si è potuto prendere coscienza del caso e delle sue problematiche. Costruendo di conseguenza un buon intervento basato sulle tecniche di modifica del comportamento andando, così, a migliorare la situazione dell’area metamemonica, espressiva e educativa ed dell’autonomia; il tutto seguendo tempi prolungati, rispetto al gruppo classe. Al ragazzo sono stati proposti esercizi e verifiche con tempi prolungati a più lezioni e con successivi ripassi. 


8. STRUMENTI E CRITERI DI VALUTAZIONE
	I risultati conseguiti sono stati sempre valutati tenendo conto delle problematiche cognitive connesse alla patologia presente, delle potenzialità dell’allievo e del suo livello di partenza. Ricordando che il nostro alunno diversamente abile si trova a seguire un programma con didattica diversificata (P.E.I) il lavoro da lui svolto è stato sempre valutato con criterio e con riferimento ai sensi dell’art. 15. 


9. ALTRI ELEMENTI SIGNIFICATIVI
 Luogo e Data                                                                       FIRMA DEL DOCENTE

      26/05/08                                                                                                  
                                                                                                          Pina Baldassarra     
RELAZIONE  FINALE      15.06.2008   

In questo anno scolastico il nostro alunno ha dimostrato grande interesse e partecipazione alla vita scolastica e a tutti gli impegni e doveri che richiede.

L’alunno ha dimostrato che se giustamente e attivamente stimolato collabora e porta a fine tutte le richieste di lavoro (compiti) che gli vengono proposte.

Le attività scolastiche hanno coinvolto M. in ogni aspetto, grazie anche al continuo intervento  di tutto il gruppo docenti della III e A.O.T; i quali hanno reso partecipe l’alunno ad ogni momento della vita scolastica.
Dobbiamo non solo riconoscere che il successo di questo anno scolastico è dovuto alla continua collaborazione tra il corpo docenti, insegnante di sostegno, A.E.C. ma anche a tutto il gruppo classe. Nel quale ci si è adoperati affinché all’integrazione M. fosse il più possibile soddisfacente.   

Il lavoro che tutti hanno portato avanti è stato finalizzato a esaltare un progetto unito e circolare garantendo all’alunno non solo un ambiente tranquillo e positivo ma anche un supporto didattico adeguato e proteso all’arricchimento delle conoscenze residue e acquisite. Sappiamo infatti che un contesto ambientale idoneo sia dal punto di vista relazionale che comunicativo sono alla base di qualsiasi piano di apprendimento.
Tutti hanno dimostrato con la propria collaborazione che, il lavoro e il tipo di intervento è il prototipo di una concezione di trattamento sempre più distante da un mero addestramento ma vicino ad una serie di attività che vedano la persona diversamente abile protagonista del suo apprendimento. L’impiego dimostrato dall’operatore e tutti coloro che sono entrati a partecipare nella vita di questo ragazzo è stato quello di restituire, a tale persona, un puntuale feedback rispetto alle prestazioni eseguite, non tanto in termini di premio, quanto in termini di consapevolezza dei risultati dei propri sforzi.
I nostri risultati sono stati quelli di dare a M. la possibilità di essere autonomo in una struttura pubblica come la scuola, lavorando sul sapersi orientarsi al suo interno riconoscendo i luoghi di studio, di attività motoria, di attività multimediale.

Purtroppo non siamo riusciti, per mancanza di tempo, a portar a termine una programmazione di uscite scolastiche messe a punto dalla nostra A.E.C. Katrin Monteleone. Con lei avevamo pensato di organizzare una serie di uscite in luoghi vicino l’istituto G. Falcone, come ad esempio: la visita alla biblioteca, al centro commerciale, al centro sportivo non solo per M. ma per tutti i ragazzi diversamente abili del Falcone; questo sempre per favorire lo sviluppo del senso di orientamento e dell’autonomia.

Sempre con la stretta collaborazione di tutti, compresa la nostra preside, avevamo pensato di creare una stanza dove si potevano istituire programmi e attività alternative quali: musica terapia e arte terapia, ma anche qui i tempi sono stati troppo brevi per poter realizzare il tutto all’interno dell’anno scolastico; ovviamente speriamo che le proposte lanciate prendano il via all’inizio del nuovo anno scolastico.

                                                                                                 Insegnante di Sostegno
                                                                                                     Pina Baldassarra
   P R E I S T O R I A                                S T O R I A                                 





   P R E I S T O R I A                                S T O R I A                                 








